
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

festa 

 

MESSA CON L’INGRESSO SOLENNE 

 

 

 

RITI D’INIZIO 

 
All’ora stabilita, il popolo si raccoglie in chiesa e sta al proprio posto 

con già le candele in mano. Il sacerdote con i ministri si dirige 

processionalmente con i ministri verso l’altare.  

La chiesa è in penombra. L’organo suona festosamente.  

 

Giunto il sacerdote al luogo fissato, si accendono le candele, e 

intanto si canta un acanto adatto. 

 
SEGNO DI CROCE E SALUTO 

 

 
MONIZIONE INIZIALE  

 

Oggi l’antico Israele rappresentato  

da Simeone e Anna  

incontra nel tempio  

colui che è la presenza di Dio nella storia;  

oggi il vero sommo sacerdote  

che riconcilia il cielo con la terra  

è riscattato come i primogeniti dell’Egitto,  



per essere il primogenito tra molti fratelli  

quando riscatterà l’umanità dal suo nemico,  

la morte. 

 
Dopo l’esortazione il sacerdote benedice le candele, dicendo a mani 

giunte l’orazione seguente: 

 

 

Preghiamo. 

O Dio, vera luce,  

che crei e diffondi la luce eterna, 

riempi i cuori dei fedeli  

del fulgore della luce perenne, 

perché quanti nel tuo santo tempio  

sono illuminati dalla fiamma di questi ceri 

giungano felicemente  

allo splendore della tua gloria. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

Durante un canto adatto si accendono le candele dell’ altare, le 

candele dei ministri e dei fedeli, le luci della chiesa. 

Il sacerdote poi sale all’ altare e lo incensa. 

Segue il rito di aspersione: 

 

Fratelli e sorelle, 

sono trascorsi quaranta giorni 

dalla gioiosa celebrazione del Natale del Signore. 



Oggi ricorre il giorno nel quale Gesù 

fu presentato al tempio da Maria e Giuseppe. 

Con quel rito egli si assoggettava alle 

prescrizioni della legge, 

ma in realtà veniva incontro al suo popolo, 

che l’attendeva nella fede. 

Supplichiamo il Signore Dio nostro,  

perché benedica quest’acqua 

con la quale saremo aspersi  

nel ricordo del nostro Battesimo. 

Il Signore ci rinnovi interiormente 

per essere sempre fedeli allo Spirito Santo 

che ci è stato dato in dono. 

 

Tutti pregano per qualche momento in silenzio. 

 

Quindi il sacerdote, a mani giunte, così prosegue: 

 
 

Signore Dio onnipotente, 

fonte e origine della vita, 

benedici + quest’acqua 

con la quale saremo aspersi, 

fiduciosi di ottenere il perdono dei peccati, 

la difesa da ogni malattia  

e dalle insidie del maligno, 

e la grazia della tua protezione. 



Nella tua misericordia donaci, o Signore, 

una sorgente di acqua viva  

che zampilli per la vita eterna, 

perché, liberi da ogni pericolo  

dell’anima e del corpo, 

possiamo venire a te con cuore puro. 

Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

 
Il sacerdote prende l’aspersorio e asperge sé stesso e i ministri, poi il 

clero e il popolo, passando attraverso la navata della chiesa 

 
Intanto si esegue un canto adatto oppure l’organo suona 

festosamente.  

 

Quindi il sacerdote torna alla sede. 

Terminato il canto, rivolto al popolo, dice a mani giunte: 

 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati 

e per questa celebrazione dell’Eucaristia 

ci renda degni di partecipare  

alla mensa del suo regno 

nei secoli dei secoli. 

Amen. 
 

Segue l’inno di lode e la colletta. 

 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  

e pace in terra agli uomini amati dal Signore … 



COLLETTA 

Dio onnipotente ed eterno, 

guarda i tuoi fedeli riuniti 

nella festa della Presentazione al tempio 

del tuo unico Figlio fatto uomo, 

e concedi anche a noi di essere presentati a te 

purificati nello spirito. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 

Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

 

 

  



PREGHIERA UNIVERSALE  

 

Mossi anche noi dallo Spirito Santo, invochiamo 

il Cristo, luce gioiosa della santa gloria del Padre 

immortale. 

R. Ascolta la tua Chiesa, o Cristo Dio. 
 

- Cristo Gesù, salvezza preparata dal Padre 

davanti a tutti i popoli, hai voluto la tua Chiesa 
segno e strumento dell’incontro fra te e ogni 

uomo: sostienila ogni giorno, sino alla fine del 

mondo. Noi ti preghiamo. 

- Cristo Gesù, speranza e certezza dei santi 

Simeone e Anna, ti benediciamo per le persone 

anziane: trovino in te la speranza per guardare al 
futuro e in noi aiuto e sostegno per affrontare il 

presente. Noi ti preghiamo. 

- Cristo Gesù, bambino forte, pieno di sapienza e 
di grazia, ti benediciamo per il dono della vita: fa’ 

che le nostre famiglie lo accolgano e lo coltivino 
nella fede, nella speranza e nella carità. Noi ti 

preghiamo. 

- Cristo Gesù, servo del Padre, ti benediciamo per 
coloro che si sono consacrati a te nella vita 

religiosa e monastica, sostienili nel loro impegno e 



dona loro la certezza che c’è più gioia nel dare che 

nel ricevere. Noi ti preghiamo. 

- Cristo Gesù, luce per illuminare le genti, ti 
benediciamo per averci riuniti a celebrare in 

fraternità questa Eucarestia: insegnaci a 

camminare con amore sulla strada del servizio per 
essere riconosciuti servi buoni e fedeli quando 

tornerai alla fine dei tempi. Noi ti preghiamo.  

 

È giusto e santo  

che in ogni tempo celebriamo te, Figlio di Dio,  

perché con il mistero della tua presentazione  

manifesti visibilmente l’incontro  

fra l’antica e la nuova alleanza:  

fa’ che le tue Chiese sperimentino, con Maria,  

la gioia messianica  

e ogni uomo cammini  

nello splendore della tua luce.  

Per te che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

  



ORAZIONE SUL POPOLO E BENEDIZIONE. 

 

Il Signore sia con voi.   

E con il tuo spirito. 

Ricolmaci, o Dio, della tua grazia, 

tu che hai esaudito l’attesa del giusto Simeone: 

a lui fu dato di non morire 

prima di aver contemplato il Salvatore; 

a noi sia concessa la perseveranza nella fede 

fino al conseguimento della vita eterna. 

 

E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e Figlio e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
Amen. 
 

Congedo 

Camminate allo splendore della luce che Dio ha 

fatto splendere in Cristo. Andate in pace. 


